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INTERMEZZO 

PRIMO. 

» • - 

Sérpiìlo foìdàto^ e'Mfifa J^ecchU. \ 

' < ' 

• El*hódetto. lofonfoldato^ 

t Di Bèllotif innamorato , 

E don voglio cicisbei 
Tenerezze ‘fofpirctn , 
Languidezze, beicoiicctti 
Fan vergogna a' pari miei. 

Mi CJn’uom si bello ha un cor coiì fpietatoè 
Str, VuoisCh'iotel tQrniadir?Và.Son foldato. 

Pian : non partir fenza afcoltàre almeno 
Una bella , che mùor di te invaghita . 

Ser. (Oh, che fcalirà'mezzana!) E chi è còftci I 
Mei, Non la vedi? i 

Ser. DoV'è? 

Mel^ Guarda . 

Set. D^ntobo 

Guardo ,ed akrf, che te qui non vegg'io . 

Mei £ quella»^. > . ’ 

Ser. Parlarsi]. 

Mei. Quella fon’io. 

Ser. Tu queHa fei f Tu fei la bella ? Addio . ‘ 

Mei. Fern)a.(5*ci parte, io crcpo.)Ehlafcia ómai 

Al 

Dur‘ KibyGooglc 






de Parn», e provi un poco , 
‘ .Quii fia il piacer di ór la guerra a i cori . 

Ser, Nò nò : Cerco bavaglie , e-non ^mori . 
Méì/\iz le file zuffe anche Cupido. Anch^eflb 
Fa gli aflfedj »gli e le conquide s 

Nègran tempo réfifte^ ' 

Al luo poter d* una beltà la piazza^. . 

Bel Serpillo j io lo sò/ . 

: ,1 ...n^Mclilfaèpazza.'). 

MI, lolosò. Sìibcn,.'Pcrte ^ 

Qtìì nel fen'» ho up non so che ♦ 
Che ad oèn* ormi fa.... mi •. 

r . Nòntipolfodir.di piò 

. • . :.Ti confiderò ; e roi par, 

vPjelc avpffida impiegar ^ , 

' In amarla mia beltà, . . . 

c Ilmioamorfarcfiitu. ^ ^ 

I • ; ‘ * I, , Ip Io SO &C.* ì ' ^ 

01^* finger con cpdcj .) Parla piu chiaro . 
MI, (Farò cosi, perch'ci m*infpp^fif) ^ftolta. 
A quelle occhiate^aij^plette ,e care ; , , 
A quelle parolc^ic , c dolci , c ladre , 
r -Che fon d*amor le fquadrc,. , 

, Faccio di quella hw 

Ser, (O quello, è un parlai chiaro. )P^a ti arri- 
Mcl, E poi quella catena ^ q 
A tepxefeiitoin>dono. 

Ser^: (Se amor pagarsi bene, am^n^e jq fona 

;,d.ì ;.chc y^Upi?, m:ì; ? 5 < , . \/.!v 

' Mei, 



i .1 



X . 
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Mei , 'Quattro paróle dolci. " 

Ser. E quattro ^efci . ' ’ ' 

Md. ^ Erótto mio'tì bramò / 

Ser, Perchè non dirlo pria Su quefta fpada''^ 
(E fu la boi-fa tua) giuro, che ti amo . 

M. Chi t' in vaghi ? ' ‘ ‘ v ' • ' ; 

Ser, Di qucUè luci il raggio . • 

Mei, Che gran fortuna mia! ^ ' 

Ser, ' ‘ ' (Che buon foraggiò! ) 

Mei,' Io chi fono ì ' * • - • ^ 

Ser, ' (Una bcftia .) H mio.bel Nume . 

Che ti par del mio volto ? 

Ser, (Cibò.) E' gentile. 

Md. Il brio? 

Ser. (MI fa arrabbiar'.^ Ei m’innamora. 
Md. Ilpaflo?'-» \ 

^ Set . (O che figura! ) Ei m’incatena . 

’ Mei. La mah? 

Ser, '/ (Nel regalar) d’avorio è fatta . 
MtL Qbéllezze ! o delizie ! 

Ser. '' (O Vecchia matta ! ) 

Mei. Di un caro diletto 
Ho l’alma ripiena. 

Ser, (Un’ altra catena 

Ben prefto miafpetto .) 

Mei Che vezzo ! ' 

Ser^. Che grazia ! 

Mei, Mi ftrùggo . 

Ser. ^ Languifeo. 

hi 
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Mei. " Mrarcorc. ' : ‘ ‘ 

Set. ' ' ’ Mio bene. ' 

a Mia vitafeitu. , 

Mei. . Dì da vero. Son’ io bella ^ 

Set. Più del fol , più d’una (Iella . - 

Mei. Ecco dunque la ma D ima . 

Ser. Vcdiqui’lmoCavalier.^.^ , 

d 2 . Che aolce piacer ! ; - . > • 
Ser. ,.-(S*‘clladona.) 

Mei. (Sceglimi ama.) 

a z (Nonccrcar,.cormio,dipiii.) 

' . . ^ Diimcaro&c. 
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I N T E R M E Z 2 Ò 

SECONDÒ* 

♦ i . ' • • 4 

I « 

Mélijfa^ e poi Serpillo. _ 

Mei 1 Onnc belle ^ udite judirè : 

1 J Quandoditeamezzabocca,- 
Chc Tamor mai non vi tocca j 
Non vi credo per mia fò. 

Ancor’ibcosidicca,' 

‘ Beccala difìn volta; 

Ma pur troppo quefta volta 
Provo amore , c sò cos’ è . 

Donne belle &c. 

(Viene Serpillo.) 

Ser. ( Ecco la Vecchia atfè. 

Porta in diro un Diamante. Ei fa per me.^ 
Mei, Mio Serpillo 

Ser. ' Pian pian con quefto mio. 

Mei. Cosiprcftoinfedcl? 

Set, Convicn,ch^io parta. 

Me): Ahimè ! Perche? 

Ser. ' ^ Lungi da tic mi chiama 

Con queda carta a me fpcdici a poda , 

Una . .. bada . 

Mei. Una 5 chi ? mi fai morire. 

Ser. Perfona.M. Ma.^ Mei. Ma chi ì 

Scr.^ Noi pollo dire. 

A 4 
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ì£> 

Mei. 

Sèr. 

Mei 
Ser.{ 

Mio dokijpmo amore . . 

Mei Ate? ‘ Sèr. CèrtifiStno. 

Uel mio fenvienitqflo ^ anima miai , \ ' \ 

Mei Echifcrivc? f •• 

Ser.' Una Donna. ^ 

Mei ' ' / ’ .. / ‘ (Ogclofiai; 

Sarà qualche... mi arrabbia il cor nel petto.) 
Ser. Senti il'fin. ( Che martello ! ) 

E if\ dono ti prometto un beÌP anello . 

Mei (Chfi^faro?)^ v . . 

Ser. -■ (QuàilDitimante.) 

Mei ^ ’ y ^ Eten'andrai? 

. Ser. I/inviro e folte affai. (Èffalóguar^^ 

Mei Se oh’ anello ci toglie a quèfti lumi ... 

.S(rr.\ Già fé lo cava.) , , _ . 

MI.'' - . ^ • (Amor mi sforza.) Il mio 

Qui fermarti potrà: . ^ . 

Ser. , ‘ - Non lo to’ ib? 

Mei Partirai? ; \ . v- 

Ser. i ^ , Io partir ? Sei troppo bella. 

Mei O che amante fedele !_ 

Ser. Chi fedeì non fanaV La carta io ff ra'ccio. 
Mei E per gioiti abbraccio.* Odi , Serpillo. 
D*ògni mia facci tà padron tu fei . 

. E goderne potrai a tuo bell’agio , 

' ' ‘ ' Se 
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ETUorpanir^ / ‘ r 7^ . 

‘ ’ Sai legger ? ^ ' * 

' : ■ Nò .Serpillo, 

ìuon per me.)Scht! un 'pocó.ìoper te moro. 
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Sctuafpofamivuoi;’ ' ' . .. 

Ser.- ' Mcli(T^i,a<!agìoi ; ' 

. ■ I^cnder moglie è un; grand* inirogli^^^ 
S'ellaèbruttajfàfpavento; • ‘ 

S* ella è bella , fà paura , ’ ^ ^ - ; 

" 'Dt quél mal ,che gra fi sà . ^ V 

' ' Troppo goffa , non la veglio : .. -il 
Troppo icaltrà , non mi lento ; i ’l 

Tanto firafea^è mal ficura: * ' 

• Tanto vecchia, non mi Và. : ' r ; ^ 

« • • Prcndcr &c. . . t 

Purtdìlavcrità: ' - 

D* anni come fi ftà? - ^ 

Jl^eL Chieder conto degli anni ad una dontìa, 
£' inciviltà fcorcele«. ... . *) 

Ser. V (Ha un’Orologio *. 

Io la lufingherò .) Scala , Mclilla , ; 

Se de reta parlai; ' 

Vedo , che giovinetta ancor tu. fei . ^ : 

MsL lofon trai venticinque, ci ventileii " 
Sei\ Tariti appunto ne moftri , e nulla p iìi J r. 
O che bel fior ! - , ? 

Mei, Ftuo,' fe lovuoi tu. 7 

Ser, Bramo così. Qjant* ore fon,mib bene? 
Mei. Nó,‘Cormio,non convicn,checu lo 
Pcrchè va troppo prjcfto . . (di, 

Ser. Io vedo, che per me vi troppa tardi . 
Mei. Parla . Sci imo ? Vuoi, ch’io fia tira ? 
jSer. Si faccia . 

h ^ 
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Per meglio fa vdlamp. . . » 

Quefta liotccnàfpetto a le quattr* ore . . 
5rr.' (Il colpo è fatto.) lo.d verrò^. Solrcfta, 
Ch'io poifa benfaper l’ora prccifa , 

Per non fallir.: _ 

Mei, Prcn4i. Saprai da q serto 

Il tempo ’^erorais punto , Q-preflb a poco^. 
Ser, Porte lo renderò . i . : ' j ì c " : 1' 

Mei. : . ; ; c • ' j Mi maraviglio . 

Di tutto dò , ch'è mio V padroa tufei . 

Ser, fPaaizanonividi mai più di cortei .) 

Mei. Quel tuo tratto il cdr mi l^a;. : 

Ser, (Vecchia ftrcga.JAodVioioa.prefo. 
MeL Ufituo gualcò il fenim’impk^ \ 

Ser. . (Brutta maga.^ Aaèk'io misfaccio« ' > 
MeL « Che grazici la! •. 

Ser, (Chc.mortacciol) i •* ‘ 

Mei. (Per la gioja,; j j ; 

Ser. (Per le rifa.)). \ì:?. . . > . r!: * * 

a i ( Porto. appena rtar’ iti piè .:) f : : . 

MeL^ Per caparra deltuo affetto, . , 
Mio diletto, tocca , tocca . ,, 

Tela tòcco ^c tuo mi vedi. ’ 

' ( Se lo credi , fei pur fciocca . ) , 

Chefortunal cbeconi^to! ! . • 

lofonnata x («òlpcrte. ' ^ 

' Io fon fatto/ ? ' r. 

' . . > a ; Quel tUO&C. , . 



Ser. 

4 

^ a 2 

Mei. 

Ser, 
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I N T E R 'M E Z Z O 
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• i ^ ■• **« •« * **'»^*‘ ?'•{•' ♦ • fc 

' ' Serpillo^ € poi Akìijfa . ' ' ’ \ ^ ■; 



Se. V^R che ho faito rf bóttìn,fò la marchiata 
che bel veder la veeèhfa'a dtì^eratfi 
Franfìtefelfcj efrar amore! Andiamo*, v 
Mei Galani* uqm^, • ‘ " ' ' ' > ■ * •' - 

Ser.' ' ' Mi arrivò jnèpih fi ttaceli 

Mi ha fentito a Todor-là cagna bracca 
P4el Dove, dove fi và ì Così con me ì . (fo. 
5ffr.(Son rapprefagliaaffè.) Vo’un pocoa (mfi. 
Mei A fpaflo, eh ?Can qticfti arncfi^iftdouo ? 

“ Tu fuggi > traditor.. \ ^ 

Ser. ' Da cj^ibelvt^to ' * 

Fuggir potrei ? ( S’clla mi credere fatta . ) 
Mei Son ben dolce di cor , ma non fon matta . 

Sì si, tu l'cappi J ' : «» >* '-* ^ 

Ser, Io giuro... ^ l ^ ' 

Mei, ‘ Ingrato-, taci. 

Nohbéftemmiar'.^Ahimè! • ^ 

Dal duolo, c dal lofpetto il cor mi manca . 
Ser. ( Crepa. ) Meli' Ove vai? - • '* 

Ser, - 'Vado a pattarla banca. 

Mei Anch*iovcrfò.'-^' ^ 

Ser. ^ Guardi Nel campo;ó bella, 

• Tanta beltà correi potria gran rifehio . 

Pi 6 
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^ V 

iW. Anche in mezzo a uti' armati' r 

Sò viver.’ onorata. ^ 

Ser. . (Jote lo credo.) (forfe^ 

ML Andiam. Che guardi ? a che ftar tanto in 
$er, ( Più catene non ha, non ha più borfe . ) 
Me/. Predo, . " ‘ 

Ser, . Conviene nfeir da qucft’itnbrogliOà 

jMir/. Sonconte , ^cr. Tuconmc? ; * 

Meh.' , ... Si- Non ti voglio, 

Mei. Alafpofacon? ,, 

Ser. :: Spofa ? Eh,miburla» • 

Mei.. Come ? Rifpondi , ingrato • • 

Ser. Io fon già mari.... 

Mei. T ato ì. O affa ani ! o doglie t 

' . Xornalo a dir più fchietto . 

Ser* Ho un* altra moglie. 

Mel. i Bellacofaaflaffinar 

Una fetnplicc Donzella. 

, , Eturidi? Traditor. 

Vòcavarò Tempio cor, . 

Vò impiccarmi di fperata . 

. . _ Tu mi vedi lagrimar . 

Guarda pure , io ion ben quella . 

Prova, prova il mio furor 1.1. 

Ah ! non poifo , perchè ancor 
lo fon.troppo innamorata. . 

Bella cofa óre. r 
Dimmi da vero . Hai altra Ipofa ? 

Ser, . , • H.giuro . 

. - . . • MeL^ 
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-Wip/; Efìglj? Ssr. Ventifctte. 

Éd‘è gravida ancor/ ‘ ’ 

Mei, . Felice lei! 

Sér. flò pur fuggir vorrei.) ’/ 

Mei Ferma, crudele,.^ 

Perchè mi promctteiH 
Di marito la fé ? Parla, forfantc . 

Ser, Si può prometter tutto ad un Diamante . 
Mei, Preflo . Qui a me Io rendi . ' ~ * * 

La borfa,roro!ògio, eh catena. „ - 

Ser, Noni* ho pili. ‘ . . 

Mei, . Doveandòlaroba miaè 

Gran parte al giocòy' , 

Mei, , E *lrefto‘? 5^."' A ròfìcria . 
Mei, Ladro, aflfàffino... , . . . 

Ser, Io non te l*ho rubata / 

Mei, Te la donai ; ma pollàftrclla ihcaiita , 
Che al foco del tuo ambre era già eretta . 

Ser, Eperquefto al pcnfar,chc tu dovevi 
Cucinarti si bene , io t*ho pelata . . ' 

Mei, E tc ne vanti ancor ì Soccorfb y:ajuco . 

Ser. (Qui mi^ioyi il cervello.) Òr chiama,chia- 
Ed io diro ....; ' . (ma, ■ 

Mei, ‘ 'Che dir p^^^ 

Ser. / - ''Che ardita 

Mi ricerchi d^amor /che fpiricata 
Tentando vii gli altrui mariti. \ 

Mth ‘ Taci, (gni- 

Ser, Ch*io taccia? (effa ha paura.) E che m « Ec' 

• A '7* • Vlf"/, 
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Mei - Taci 

Set. ' 

Mi prie^ ^ 

Mei. Taci pmaiv ( Per^o l’onore , 

Se alcun l’oJe.) 

Set. E dirò 5 cheta vorreftr . ... 

Genti, udite; , ; 

Mtl . ' ' Va và. Tuttofi dono . ' 

Ser. (II bottino è in fica^ , e lieto io fono \ 

Mei Ladro infame, me l’ hai fatta * 

. Oltre i danni de la roba , . { 

r rTumioii^ndinc Tonor*. 

Ser. Brutta vecchia, -vecchiamatta^ ;> 

Hjii cent’ anni Éi la gobba , * 

,E pretendi far l’ amor;- - . 

Ser. , - Anticaglia. . r 

Mei , , . . .Tratlitor.' 

r Io piangendo qui rimango. / ; 

Ser. .. Io ridendo me ne vado. 

• * , • -* 

Mei Uh, uhjuh ,fon purrabbiofa ! 

Ser. . Ah, ab, ah 5 die bella fpo fa! 

Mei Ridi, ridi. • ! ’ 

Ser. Piangi, piangi.’ . 

Mei De le meaut© Giovinette 

AiT'alIìno ingannaror. 

Ser. Con le vecchie maledette _ , / 

Cosi tratu qucfto cor 

Ladro infame &c. 

! I ' F / N È. 



(Addio va bcnc)e.^Jie immodcifei >• 
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M E LIS SA 



: lÀté.one Seconda. 

I N T B R M E Z Z O P a I M Òi ‘ . 

• . « • w . r^' J. V , , \ > 

,<jHIeha^ c Serpil{à, ' ^ ' 




Gf. U mi burli. Un’uomtuici, ’ 

Éfarei la bella matW y - ^ 

' Un tantin d'amorpcr roc'. * . 

Miconofcotutta tutta , . 

' • Sono brutta, fon malfatta : 

Senza grazia , c fenza brio : 
Non fon' io degna di te. . • 
• • - -- / . > Turni &c. 

(Così lo coglierò.)* V , ■ • 

Ser, .. Sirun'uomfon'io; * 

Ma onorato, e dabben. 

Gr. ; { (Lo sa la vecchia. 

Ch’egli ìnganò)Ma quale c ’l tuo racfticro? 
Str, Mcftier? »> < 



-.M 

Vwfo4'c5htrata 




l4 

Gr.:ifillapérdom,^Pchcfor&atéI)Il iidtnc ì 
Sef: (Adif^ch’iQfi^ Serpillo^ io tni vèrgogao.) 
Gr.‘ Mi fayorifea.. v" v 

Ser. . . ^ ; Il'Capii^nBifpgrip^' 

Gr. Serva. <Sc la vendetta 

Di Meliflfa non fò , non fon Grilletta . ) 

Ser. Par, che redi fofpefa . 

Gr. • ' « ‘ ló mi confondo 

De la bontà , di'elPha per me . 

Ser, Lafeiamo 

LcccrimoniCjC a tu per tu parliamo. ' 

Gr. Ubbidirò. - : , \ v \ 

Ser, , . Và ben . Per quegli occhietti 

Ladroncelli, c furbetti ardo, elanguifco. 
Gr. ( Quella colana è di MeliiTa . ) 

Séh' . . ■ • . ^ E tu 

Che dici a anima mia? . 

Gr. . V > . Nonticapifeo^ . 

Ser., Più chiaro parlerò . Quella catena . 

Gr. (Cosi l’intenderò. ) , .. ' 

Ser. Somiglia a quelle 5 

Che mi legano il cor .• * 

Gr. ' : r : (Nonfirifolve.) 

Ser E fol da te qualche foccorfo attendo . 

Gr. Se meglio non ti fpieghi, io non t’ihtcndo. 
Ser. E’quelPocchiofraglip^chiuna (Iella > 
Fra le bocche la bocca ò una r ofa \ 

Ma fra i rrafi qjael pafq è da re . 

Puòben darn pupilla sì bella , 



r 

. - \ j I&ufit*5<N:ca, diclia sì vczzofa , \ ^ 
f r "«• i : : : Mà ^ iiiJft) jkoBaf|^rK>«^fChè .--r 
. di *riA .5 u:t!‘ÉiB|Ucfi^?8oCr YI 

M' inrendi? . tiìoli n \:i :b n A . 

Gr, ,^r«ltel^ncor. 

5^. . d v/ Ma che d vuole?» > 

Gr. Fra noi s*ufan pili fatti j e 
5ffr. Come? ’ 



: ’r ^!SdìlilSi^r 



« i« • * * 



' • l , ». 






i r ■ • ■ h u'}" r» é n *■ T 4d ^ ' QlUfcltl^ 

Che incognito qui i, , . vd :>d'J .*^0 
Gr. ( . ' V i?- ) E porti in villa .tZ 

( . ^QiKlIa catena d'ò» ?r. r j ir 1 

Ser. ( ob^voTi-piacefèhbeS) 

Gr, Eh non parlo pd:.qu<Ào»iiB^ pcit^'fipr0«>. 
Ser. (Va irride.. 5..' /o { r ‘^r » • : i -^>1 ‘ v i?! n r>r^ 
Gr. A . c rB pérèvcfcjlches^iodtvtfi;^ 
Allor farei tua ferva , anzi tua fdiiavi. 

Str^' Oièii:p8à>£af ì. ilaaàcnvL . ) 

Gr. ì: 1 j(Ri!fete€«la.) 

Ser. Prendi.. A.rl ici " A't 

Gr. Nò. *r:i;lD aD 



, clHt/Wtì -ir-.'* Tj') 



A 






^fr. 

Gr. T*^pQ^Bwdfar#* 

Grazie . < : - r» ri ?y> oK''’’ . " v: o . iì ' i\ 

Ser. . * (Ta«ti^iyd^fioaUiìvc^rireh>i!.3 
Gr. ( UEo^olto affcO->V i ; Vi' ; ù^hrJ^ .\^Z 
Ser Vi 'i;r. Crediceli -io Varai adc0b ? 
Gr. Comincio a pcrfuadcròìri A '?d'^ ) 

• A 9 
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Scr, . ^ 

Gr: cfecJ UlTimprcft 

Di qdflc^e m&^iletta ì Ah ! £30 tradita « 
Ser. Non darci gelosa * 4 ^ > 

Gr.* 

'j tvi Vedi. > A 

Gr..fiib8lè?‘'*r? ^isai t-iq c;«l» ’-t •• a 1,-'^ .\'ù 
Seir. Un’orologio., -rno.) ‘i*!. 

Gr. (Che a McUfla^eiviqtt; ) Ché bella cofa ! \ 

è però de* più galanti ./ j A 
òr* Che lavoro gonfiai i»; r> ^.ni 'ydD 
Ser, rfì^iv ni j J (Mi va tentando. ) /'i> 
Gr, Bello affè.<Nè mal dfc© aii^uD cothando.) 
Ser, (fk^dekb ^e nonio vedo.) . . ^ 

<^i(Uliaiq rjngaonp.) 1 « I ^ . rem' ^ , i 
Confervalo in memoria di coki , i. ) . 
0 tìtcé hefeco il dOROv Ingrano , Addio » . ^ 



•* f 4 • 7> 

I « 1 1 it 



Ser, -feiMbé i. r ‘ r^i yn;^ -Mi?'» 

Or, ( 

( ^lAfregalotu ftimi. . » 

Ser, Ipl’hò comprato 4 /v>\ 

Gr, Giura . . ; ó ^ 

Ser. ('Giurar tión pióKb A • ^ ^ 

Gr.; :'(>VMKy-ve 4 iV.s-^ . . •"■ > 

E* favore am, oroio , ed io non voglk> } . f 
Servirdi pa^cetnf:^4iiB* infedele . . v 

Ser. Perchè gclofa fei? A\l ^ . > A 

•.GA '1 ^ari/y.ìr •' > in y^Terchc ti adoro . • . 

Ser. (Chefaiò?)w — - 'ìtu /»f . v* 

■ Gr. ■ 
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^^Giàra^etto. ) { 



*9 



(5r.* .1. 

Ser. Atelodono. 

Avrai piirgctófiajf C D’ ? ’ 

Gr. ' . Contenta io fono, 

Str, Or fci mia Ì * f - ' ^ / 

Gy. .] (Vàinjnarora)oituaibn'i<>i 

Ser. ^ Tu fei il mio |Hàccr ^ 



Cr. 
SerP 
Gr. 
a' 2 ' 
,Ser. ' 
Gr. 

Ser. 
Gr. 
a 2 
Ser, 

^ : ■ t * * 

Gr. 

Ser. 

«ri':-' 

a 2 

! 

- T 
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XI *?^-^;;tTuramorryoV"^-^ 
Miagioja;*^-'^ rrónsrt i»rT:^. 

• ‘ " Miobeiièé V ; ■' 

*'‘Mia vita mio’ coir'; • - ' 

^ Chcbdla^atózza.f * i r „ 

' Che butto béhiiitto? ^ ■' '7 '^' * • * 
'L'anguifcò i'"- V ii 1 

Mi ftruggo per tc v; • * ^ ^ " ’’ 

fUnVifoéibeho- 

^ ' *Àmorcnonhà.). 

(La borfa,, cT anello. ’ *'*' 

• ‘ • V ' Speranza 9 

Hai 4 ^ttoaba(kjnai j' 

Son fuori di me. 

ir , . . ■ Mia'&c’ . . 

• : ••■ ■ ■. ' . 1 1 
I . • ; ^ . 

. ’ 

' .fidimi v^eRif 

*• > #4 **n V * ' 

A IO 1 ^ 
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fk T E R M E zza 

--.f 4,f t "• 

SECONiDO/: vÀ 

. '- :\y .'3 

Serpiih , ^ Griìktt»;, 

"iir.V^Òic buoniÌOTuiru^ amoCtWcti^ 

yjJI .' ^ 

Più che non fu Mclifla . Ogn or ch’io pcrifo 
A quella fpiritata , io me ne rido . 

Altro boccone è quefto . E' ver ^ mi cofta 
Orologio , c catena. Eh ! vada il rcfto . ^ 7 
• Là dote fua mi pagherà ben prefto • , 

Ella viene . E pur beila !. E pur piante ! . 
Gr. ( Meliirà,or’ ortrporto il tuo diamante . ) -j 
Set, Grilletta • ••••• f *1 < r** r ■ ^ i ^ ^ 

Gr. A«|a8‘P*.i '-U V 

Ser. ( 



Gr. Ah! , 









i/i 2 * * «•« r 

dovere donne ! 



5fr. Solpi^^Wl&i?:-:,:V 
Gr. Lutano un paflo*^ 

Ser, O quella èj)f U^l^ffer tu 3ei mia Spogli 

Gr. Cosi vorrei ;; miVrc ; .L !i.lf t. *■ 
Ser. ‘ -««..i 

Gr. 

Fidatevi in cofloro . 

Ser. Avanù. 

Gr. ^ 

Lalèiamiin pace. 

4'1 ■ A' 

~~ by ^.loogk 
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Seri • Ferma. Io inìdifpcro. 

Guardami 5 parla . , . ' . ‘ a 

Gr, * ^ 

5’fr. Non pianger-* Grill crtfna. " ‘ 

Cr, (Povero matto! ) IJ gran dolor mi àede^a . 
Ser. Dinne la caufa. - ^ ^ 

Gr. * ' . ^ E me la chiedi ancqr^ ì ' 

. Mi dice ogn’un^che iv,mi burli / ' ‘ * ; ' ■ 
Ser, ., . V ., Taci., \ ] 

Gr. ’Ghemmoglienon vuoi, , ^ ' 

Ser, , ' ' ‘ Son malclingue.^ 

Gr, Ma fol per pa(Iatempo..,Ob fon^ coua. , 

‘ M'hai per certo incanta^ . • 

Ser. ; . . Mcfchmclfaf) s 

' Afcdta. ' • ' ^ 



- *t.. 



Ùr. ‘ ODei! . . , “ 

Ser. ( Ella è ben tocca a! vivo : ) 

Vedi, fcho buon penfier. Quello èraaclio 
Matrimoniai , che poco fa comprai . 

Gr, Per me ? * ^ 

Ser. , Pcrte. ' i 



Gr. (Tutto va ben.) * 

Ser, Che dici ? 

Gr. Senza faper del dico la mifura? 

Ser. Provianlo. Ti và bene! 



Gr. Una pittura. 

( Più non efee di qui . ) B^llo,. 

Ser. E* un Diamante . 

Gr. Diamanic?ObcIIa pietra Ir ' ' ' 

A n Ser. 
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Ser. ‘ » Obc4e marni 

Gr. E quanto ^fcrà ? . . • 

Ser .... Tremila grani.* 

Gr. ‘Òr te lo rendo . Ahimè . Si gonfia Adito. ^ 
jEpiìi non puotc ufcir . 

Ser. Vèdiarn. 

Gr.c „ ; Fa piano. t 

5fr.‘ ( Anello, addio. ) 

Gr. Coraèfarcm^i v / 

Ser. Tcllafcio. 

Cr. ( E' fatta. ) Ala fua villa 
."Si rallegra il mio core . > 

Ser. ' . El mios’attrifta*') 

Gr. Che chiarezza! * 

^ Il mio volto i n luifi fpecchia . 

Scr. ( Andò . Che fi può far ? Paga la vecchia.) * 
Gr. ..Credi a me, m* ha innamorata 
, .. . Quella taglia delicata , • •* 

C^cllagamba ben di (polla - 

• Bravo , bravò f. fatto a pofta^ 

Tu rni fembri per ballar . 

Vcg^o in te quel brio, che piace , , 
Snello il piè , ròcchio vivace . 

E quel volto bianco e roffo •••• ^ . 

Ferma , ferma : eh! io non pollo 
Per amor piìir'efpirar.,. i 

- - Credi a me &c. 

Ser. Lodato il Ci'el fon'uivbeiruomo. E vero? 
Gr. (Ed un bel pazzo ancor.JSeibcllo, ecaro; . 

• •> •- « Ma 

• • - - ni-: 
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- v;r/rn r . r> 

Ser, Di: difu;' ■ , *••,• 

Gr, ( , f r { . . I » - (Refta la boria . ) h') 

5fi;.,fe4bé.vopl <Jir quclma?;V ■? 

Gr. , : .t . : • -Splono vizietto 

Hai, ch*è tuo pr^iudhùq mio^diippre ,, r>, 
5er. lò?, .'-' ; 

' .r.: . Ìj c (■' ^ •' ' ’ ■ r' I ' .•'•■ 

Scr, Che vizio mai ? ..■ > r^r ^ 

Gr. _Sci gipcacore. 

5r?*. Guarda. . • . . i? - \ 

Gr. Che si, che si 5 che in quclip punto 
Hailétartt infaccoccia?, »r ♦ 

Io rai contento ^ *5 
Se qiiéfto è ver 3 che pili non mi a mi. . 
Gjt. « 'Accetto ’■ 

Lapropofta; Or yedi^m, A - 

^ . . r.r; t ... . . Giiardatu flcifa , 

Gr. Ebeii!.. • ,l< 

S er. Quella^ una borfa . 

Gr • E che vi è dentro ? 

Sir. DaiÉaxo. . . ^ . 

Gr. Nòl.dift^iò?, Tecolop^^^ 

Sol perpQter giocar . Nòn vo' un marito , 
Che pri^iochi la dòté'.e polla moslie . 

Sir, Non ^eaaau ' 

^r. Nò nò: cosi fi toglie 

La forza al vizio . Io fcrbcrò la borfa . 

Sir. ^ItQmUborù,) . , : v 

^ A 12 Gr, 



Dici 
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£| 

Gì, Oram'avraitua 

. Ringrazia intanto il^Gièlo'^ * 

Cbeto^jl dc\ tuo urató io fui prcfaga . 

5^. (Non fi può rcfjfi^ Vcccliia pagi . ) ' 

r!'j/.ÌTu'<li‘merei laPad^^ ^ - 

Gr.c -ifiitU'fiM Pad^n ài na)t*\ ' - - - 

Ser. Sci quel foco , che mi fcotta . • - ^ 

Gr, Sci quel laccio , che mi lega i- 
Str. lofon tpccbV"^ 

Gr. •* Tò*?bh cotta. , ^ ^ 

a 2 E pertcncl fenp ogn’pr • ■ ' 

^ ^ " H'mio cor" tic tóc mi^^^ ' ' * ^ ^ . 

Ser. Ho ^ ben mio ; ^Ima Icgàt à ?* * ** 

Gr» • SòA* anch* io gi^ incatepata . 

Scr. • Ctri^fpòrt^'r ^ -f/o; 

Ori, ' '• ' ' Bel marito . . ■ ■ ^ 

Ser. ^ Come ■ m là' il dfrò^' * 1 * ^ 

Gr* i ^(Col diamante) ben mi ftà . , 

Judinjc 5dc.^ ^ ' ; 

. /' 'ri KHW - 

r r • 1 



A 

•> 
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iq • 

t?uj^ci Tì :6n0'/l -''i* 

. il*: i! 6 ’te ol . b**rr7 b i^i^dì iiJl 

' ‘ • ■ - . ( » vOd il iTii'il ^ ."nc 

r.l A 11^- 
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GnlUna , e poi Sirpiììò . 



n ''1 
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Gr. Q E non ficte tante zucche, 

.r> : 0.’ ilm^arate , o donne care , . 

Prender fempre 5 c mai - . . 

Sinché avete „ 

u" ^ ' B bkrllczza*,' c gioventù . 

< . . ' Sai le br utt e, p vecchie ctfcchcv 
( f , vo. PQ0Qn*eÌTer liberali.; 

E comprar con li regali,; , r: ‘ > i 
Chi ItM: faccia fcivim . . ' 

.(.’i-I Senon&c. 

Per me noi farò mai . Troppo infolénti . . 

Sono gli amanti regalati « lo intanto 
Con ingannar. Serpillo % . . 

. Ho fatto di McMa la vendetta. . , 

Egli viene. • : /> 

Serp,/,..-^ Grilletta ,‘c beni . . ; 

Gr,' ' Che.C'è?; r 

%fT.. Ql^dò filedàih le nozze ì 
Gr, , j . . V ,, Adagio. unpoco*/ 

Ser. Non poffopiiialpettae*. . r . . 

Gr, , Oh Ltanta fretta? : , .V?. 

Ser, Mi bolle il fangue . Piefroi ^ ’ 

Gf.. iiitgllopédSiodo a' cali miei ... 

.u> 50 -, 
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5(rr^..Spcdifciti..' ‘ f Z', ; j;' '* X i 

Gr.» Dafaggiahorifoluto (gHo. 

Ser, Tu confonder mi viiqì co#i qufft* itnbro- . 
Gr. Che 

Ser. .Parli. . . > , . . > 

Gr, ^Che 

5rr. ^ ; Su ben. . r. 

Gr. . . Più non ti voglio. 

Scr, Come? • . " , ' 

Gr. Tarn’ è. 

Se}\ Cosi m’ inganni ? EpolTo. 

Viver fenza di te ? ( Vo’ fpa ventarla ...) 

Ora vedrai crudele non fi muove ? ) 

Gr. (Eh, nolfarà.) ' 

Ser. ; . , . Mira,fpietata./ 

Gr. Io vedo. , 

5er,i Mi uccido. i i 
Gr. • — l^n ti credo* I i 
Ser. Già la paflTo qui dentro . > . j ; « : f ^ 

Gr. Il pettpò tuo; la^ipada è tua; Non c’cntro. 
Ser. Ingratiffima, hai gufto . v i . 

Di vedermi morir ?APrcndi,c iui uccidi . 

Gr. Voleniierì^: . 

Ser. ‘ Chefaì?iNpnfàcIà:m«M 

Gr. (Orch^cglièdifarmato, . ’ 

Più ardita parlerò.) q c .t . 

Ser. Non più crucciarmi . 

Dammi la Bsap.;! , ^ .vj.. . 

Gr. ‘-N yÌMiSéri|a%bo. 

■ ■ ■ , - Gr., 

.oogle 
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Gr. Sì; Un’impoftorc.’ ^ 

Ser. , Amc?- 

Gr. Si; Uii truffatore , , (dro» ‘ 

Un vigliacco, un guidone, un barro, uii4a-. " 
Ser, A tuo marito? '"'..S- 

Gr. Indietro. . . 

Ser. (E’unagranbeftia.) 

Ma di; chi mf toglie? ' 
Gr. Tunon'puoicfTer mio. . , • 

Ser. Perchè? 



Gr. ' Tu hai moglie ; . 

Ser. E'falfo. ' ■ 

Gr, Taci .‘ EventifettefigI;* 

Ser. lomoglie , c figlj? . •. - r 

Gr. Si V Mon ti fovvicne ? ‘ 

Ser, Quefta è una gran bugia 
Gr. Penfacibené. 

Ser. Ah!fofpiro,ctufciperfida. 

Eh! tiprcgOjCtu vai incqilcra* . 

Oh ! mi lagno , c Tei un'Afpide. : 

Uh ! m’arrabbio , c cu vuoi ridere , 

La mia roba? 



Gr. 

Ser. 

Gr. 

Ser. 



Gr. 



Ser. 



Già (pari, 

'Lamiafpofa? ; ' 

E’ andata in fumo. 
Io di (lizza mi cónfumo . 
Sondiftrurto . 

. Sei pur brutto . 

Se tu vuoi , mi piioi uccidere. ' 
Ah ! fofpiro*&c. * Gr. 
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Gr. Ed appunt<^cosìp<Jca 5 crpi!Io.’ 

Ahimè!) , 

Gr. , Quello. tu fcT, 

'' Oaandopiangea Mclifla . v 
Ser. Echièctìfteiè' 



Gr. Nonlaconofci? 

V. , Nò. . ' " ^ ^ 

Or/ • ' '■ Una yccchia brutta 

E matta ... Che ccnt^ anni ha fu la gobba ..... ^ 

' Ser. (Son fcppcrto.) 

Or. Una Vecchia malcdett^i.... . 

Ser. ('Sonfi-itfo.)., ^ ^ ' ■ 

Gr. ' ‘ Un^ anticaglia:.., 

Ser- Ah! si sì. Quella ftTcga.i.^ 

Gr.‘ Infame, taci. 

Ser. Che importa a tc tal donna ? * (na* 
Gr. *Che m’imporra di lei ? Qpclla è Ùlia Non- 
Ser. Ov’ è la roba mia? ^ " 

Gr- La tua ? Birba che fei Gii ticn Melifla 
Borfa , anello , catena , ed orologio . 

Ser. <Oh ! direi di ciia Honjaa .... ‘ ‘ 

Gr. E che puoi dire ? 

Ser. Pian pian : Dàtntni la fpada . 

Gr. , ' Se ti accòlli . 

^fr. Che? mela Woi rapir ? i . 

Gri — ' ' Tu illadròfei . 

Ser. Menti. Nulla rubai. Tuttofi dono 
Di quella vecchia indemoniata , c pazza , 
Gr. Se fon pazze le vecchie innamorate , 

‘ ‘ ' Otoogl. 
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Or faprai , che per far le lor vendette 
Han cervello in amòr Jc Giovanette . 
Ser. Frafconcella, m' hai tradito . 

Gr. Ladronaccio 5 t’ho chiarito. 

Ser, La carena.... - ' ' • 

Gr. Ingaleral’averai . 

Ser. L’orologio.... 

Gr. Eh , lo tengo per favor . 

Ser. ~ Sfacciataccia . 

Gr. Truffator'. ' " • 

Ser. La mia borfa, il mio diamante . 
Gr. Via giiidoncyvia birbante . 

Ser. Dammi almeno la mia fpada . 
Gr. Eh, Grilletta non ti bada. 

Ser. Me l’hai fatta. .. ' 

Gr. Schiatta, fchiatta. ^ 

Ser. Maledetta ' - 

. La Nipote con la Nonna . 

Gr. Bel foldato 

» Difarnaato da una Donna . 

Ser. Oche rabbia! 

Gr. O che forfanté ! 

Frafconcella 



J L FINE. 
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M“ELISSA 

“CONTENTA- 



m ■ y * 

AzSùmTeriji, 



t > / 




INTERMEZZO Primo. 

** r 

* * ^ ^ 

Serpit^da Mendico , e poi G r illetta . 

k. » 

Alcdettc le GriUcttc , 

E l'amor, che tn’in grillò . 

Col togliermi la fpada • (dato 
. ^Colci mi alTaffinò . Già di Solr 

, Perdei la piazza . Or lacero ^ c affamato. 
Come campar? Ma!quefta i 
E' Grilletta, 'che vien . Giochiam di tetta . 
GrM.jZ^binotti , io non faprei 

Come mai dar ciarle a tutti : 

Siete troppi , oeari putti , . . • 

Eimpazzir per voi non voglio . 

( òhi c Fin' a quattro, cinque , c fei , . 

E* la moda, e fon contenta; . , 

Ma badarci venti va trenta, . , 

( *.*ì; ! pane un gatto , ed è un' imbroglio.'. ' 
* Zerbinotti &c. 

Ser. (Miaccofto. ) IlCieU... ^ 

Gr. u Yàinpaee. ' 

Ser, f Nonmfravvifa affé. ) Non fon 

Gr. 
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I* 



Gr’^ ‘ ^ ^ i 

£ cRj cre4|>>eh4io Sa ?' 



Lomtno i 



V- J. 



«yjL ^ . 

Gr. * • * ' Poco di booi» . 

Ser. Un viTyuòfói^ fan^^* 

Cf. Con quel mulo?. 

Set. ' * ' ' SibcUi 

Cr, - ^ ^ (Quelli è Sprillo.) 

Qiiirèfafuavira? " ' - / 

Ser. . - -, ^ fc* Aftralog^^t>:^ 

Gr. Proviam. 

Set. - - '^Maw ^ - - . 1 , ^ ,-‘ 

Gr. • CiMcdiàm* 

r''Làmàftdaàvr4. :'i y -, 

‘ ^ ' L’occhio finiftrooflervo. 

e ( O che bel ftzaokrtb ! ) ^ rroVó in e#tì L. 
Cheti chiartli Grttlelta. r ^ » 

Gt: -: •: - ••. -E'ver:*/' ■ 

' . . ■ Tu- brami 






D’elTcr la SpofaV 









•*» ^ 



• j> - 



.T'’ 



',E’v<r. 

' (Giiyitft.-) 

«' ■-' ' fLovedo.) 

: t r 

— > ? • ' 1 i V ' 

- - jr .. . 



Gr. 

5 fr. 

Gr. 

5 er, Eb 6 fi 7 
Gr. , ’ > Grand' ìiOlivf ' • - • - 

5 ^. ‘ :i ^ ) c - Ahimè) 

Gr. (Ffori^nte I * 

Co$ì metro in il fazaiòkfto . )•) »* 

5*fr.‘ ( Srpf mitò malédctto . ) 

Gr. . ■ ■ ’l : ' l 'Or dltsepùn^’. ‘■ ■• 

■ Ser. 
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Ser. Vediamo V occhio deftro . 

Gr. . ' ' (£hj ti perdono.) 

Ser, Buone nuove - . ■. 

Gr. Ghec’c? 

Ser. Sarai la Spofa. 

,Gr. Quando ? . 

Ser. Fra poco ; ed un marito aVrar.... 

Gr. Gelofo ? 

Ser.- . Cibò . I , 

Gr. . Vàbenc. ' - ' 

Ser. QJ i bene anche per me . ) Sarà^ uno Spofo 
Bello 3 gentile , cd al tuo genio eguale . 

Gr, Con per me và ben . 

Ser» ( Per me vi malc.^ 

Gr. Vivrà affai? . l ^ * 

Ser. . Pochi meli a quel eh* io veggio. 

Gr. Tanto meglio per me. 

Ser. (Ma per me peggio^ , 

Gr. Quanti mariti avrò? 

Ser. “ ' Tre.., , • 

Gr. ’ " Solamente ? 

5ffr. Vedova j cricca al fin tu refterai. 

Gr. E allor da me cu la tua mancia avrai. • ^ 
S^r. Come?. , * - ^ 

Gr. ■ .Prefto. Un bafton . 

Ser, . . Ferme? • 



/ ' r* 9 f 



Per te. • 

‘f’K- $i >■ 



. TAvScrpillonon Tei -m!, $1 v 

Scr, ‘ .1 - • V . ,• ( Mifero me . ) '» 

^ Per- 
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Pietà: 



A ■ \ ìt k 4 



Di un furbo? 



perdona.. * ' 

(J>% • Oqucftonò. 

Ser. 

Or, , . . , . 

Ser, Difpcrato fon’ io . 

Or, . Perconfolarti. 

Potrefti andar . : — 

Ser, E dove? ' . i . 

<3lr- Ad iinpiccarti. 

5Ìr,ffiGuaì a Tuoni, che più roba non ha . 

< <^Dcl Demonio più brutto rende i. 

E de TOrco,più fporco fi fà ■ 
Muor di fame , fc moftra vergogna , 

* Se fi accorta, parche abbia la rogna. 
Quando parla, nilfunó Tintendci 
Quando pfiega , non trova pietà . ' 

, Guai ite. . 

tni far più languir. 

Gr, ' Dà me che vuoi? 

SeTf^ Almcn la fpada mia . 

Gr, - . La tién Melirta ^ 

Ser. Che mai farò?* 

Gr. - * ‘ Ma donde avvien , che taci 

Le amorofe tue brame ? 

Ser. Eh, non parla d’amor bocca,chcha fame, 
Gr. Fame ? vergogna. 

Ser, Ancor mi burli? Offerva, 

Che il voIto,é*I corpo mio non è più quello. 
Gr.'^ Vedo, che grafio fei come un 

Seri 
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• V. ^ 
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w . . ' . Grilletta. 

Non pofToftar per languidezza in piedi, r- 

Gr. Mi fpiace afte, che aderto ’ 

Più non vedrem ballar gamba si bolla . 

Ser. L’inedia mi confuina - ' 

Gr. Cosi vi ben. Ti calerà la pancia 
Ser. E cosi mi con foli ? - * 

Gr. De le tue furberie quéfta è la mancia. 

Ser. Deh pietofa ì . 

Indietro va. 

Non mi muovo : non ti tocco* 

Ma non perdermi il nTpetto . 

Illuftriffimo pitocco , 

Mi perdoni quel , che ho dctto’l'^ 

Se di un pane mi Tei ingrata , • ' { 

Qui digiuno io morirò . , 

A chi vive fol d’entrata , 

La limofina non fò. 

La rabbia, la fame 
No fo più foffrir. ■ . 

Un ladro , un’infame * * 

Non vo’ più fentir. ^ ' ' 

Mi difpeto. ,^-v- 

Ben ti rtà ^ 

Senti ' lènti chi ti priega , 

E un quattrin non mi negar . 

Cerca , cerca una bottega , 

E eomincia a lavorar . . \ 

Sonmefchinoj ' > .= > 

-va • Nè Digitized by Google 



Gr. 

Ser. 

Gr. 

Ser. 

Gr. 

^Ser, 

Gr. 

Ser. 

Gr. 

Ser. 



r. 



Ser. 
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<t- -, 

r*' 

Nè SO far’ dcun rocker . 
C?r. Fà il facchino, 

E non far' il Cavalier . 
Accheta lo fdcgriò . 
Non farmi morir. 

Or’ or col tuo legno 
Ti faccio fuggir . 



IN- 
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I N T E R M E Z Z b 



i ‘ 

< . N 



B 



' ' SECONDO. 

Grilletta da una pane , e Serpilla daW altra : , v 

Gr . Lulingarc or oucfto,br quello ; 

Far languire , dar martello^ 

E moftrar d'aver nel core ,1 ; ' . 
Quell'amore , che non c' è , 

Ser^ Non contarne ne men’ uno : 

Aver fame , c (br digiittio , ' ! , 

Nè poter più bcr’^^^ . . 

.Una tma di caffè . *' 

Gr. Bella ^ 

Scr.* . ; . 

Ser, ( Ecco il malanno mio .) : 

G»-- - ' ,(G^méra,al’erk) 

Ser. Grilletta. 

G'-- ('Kvlk,),, i ! ■' 

^ -r - - v^el.ftuL^^ 

Ser, Qui ionOjC a le tue piante... Oh lei pur crii- 
Gr. ,( Son piii di lui accorta .) . Y^| 

Ser, Tabacco? . * 

Sì, Tabacco. 

Anche le donne 
Tal 
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vTalvi*iQ.ì di iL'1 ^ v d*. i Fi 5i 
Gr. Ciò, che in voi è fporchcria , 

In noi grazia lìivéntat^c bizzarria (na 
Ser. [ Lafcattolaèd’ac^^Rto.Uh..] Saràbuo- 
Gr. E‘ imperiale. , r 
Ser, Imperiale^. . 

Gr, ^PeT unr nafo xla^Kié vuorcÀchraJc ^ • 

Ser, Uqa prefa. , ' :.. . i 

Gr. \ ' Pian pian. Prendi ; j 

Ser, t ^ i f '? •' [E;\ puf fcakra J 

Gr, E’buoh? - 

Ser. ' \ Bóónó.' * * - 
Gr. ‘ . ' ' Eiconforla'^* 

Ser. E’ ver; [Màpèrpaffar h b'atii^a fera , 

Più mi èònfolcria la tabacchiera;. ] 

Oche bella fattura ! ' - • * 

Gr. J ir,. f. » £' d*iiahi!terra. • 

V • • / ^ % ■■■ W ^ «■ 

Ser. ( Speranze di cenar, vi vedo in terra . ) 
Lafcia veder F ' ^ 

- Òibò. 

Ser. Cosi non diiS 

Derorologio mlo.^ ' ’ • 
jGr. Se pazza folli tu , non lo fon' io. 

'Mcrta Ipa’da? 

^ ÀUèMr. ' ' ' 

'SerJ ( -■ ' Edov*^'niài? ’ 

Gr. A Urologo ti vanti , e non kt hì ? 

Ser. PptelTi almen vederla . ^ 

Gr. ’ . Echcnelperi? •’ 

^ ^ Ser, 
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Ser. Pietà. Troppo cortefe è layccdueita * r 
Uuoi pariaricco? - ' ' \ 

‘ ^ ' .OttGiclvolel^^^^ 

• <5y* .1.. - ' Afpetta. 

Ser. Venga pure MciriTa, , 

Lufingarla faprò.; So^ <;he a le donne 
E'un’iogitoria mortale il dir, che fono \v . 

E brutte c vecchie: Io le dirò,* ch^ è v^a > * 
Veaaofa ve giovinetta. '5 * 

Cosi non fi avvedrà de le mie trarne, 
f Ea ben parlar nJ’ infegnerà la fa me .* ^ ^ 

Da una Donna , benché uonna^ 

• * vT utto il behe al firt fi ottiene , 
i. Sol col dirle, ch’ella è bella ; , 

' C^ojfto nome ha- Ganralbrza^ - • 
rr • . Ch’ ogni fdeg no in lei am inorza,' 

•E con noànonpar pihcjuella* ^ ? 

jit ìT:' :. r b ’ Dauna&c. 

.'J i.;. EfceAieìijfa^r.: ^ . 

Mei. E ben , furbo , che c’ è ? 

^ r.; Furbo? che ho fatto? 

ML T’infingi ? • Vecchia a Tmc:?. , f 
Ser. '.L' j ScufiioMclifla, 

Scherzai.' -, 

MeL Altroché fehcrzì ; , . / 

Ser. Hai tu cent’anni? 

T u. Che ancor dì ZiteHa hai Tai ia, c *I brio 
J^d. Sin qui lo sò ancor 'io., : * 

5tr. Mio cor j mio bene 

' MeL 
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Mei. ('Pbvcrki ! n‘ ho pietade . ) ' ” 

Set. Hai tuia gobba? 

Tu, che più dritta fci di un Campanile^ • 
^e-/. (Giàraipaflalabile. jMichiamafti. • 
Strega/ , ' ' ' ^ ^ ' 

Ser. Egl i è Ver ; ma ftnega foldc* cori • 

Mei. Far con Grilletta il ganimedeè Forfè 
Dime ti par più bella ? ' ■ : 

Ser. Eh , vai più di colei folo un tuo dito . 

Mei. Epuri* amafti. ^ * / 

Ser. Ho '1 torto, ho *1 torto,* o cara 

Tencduol? - / ui/ I 

Ser. ' ' Giuro al Cicl,ch*io me nc^ pento. 

(Non fti il còr, che giurò , fu Tappctito . ) . 
Mei. Ma perchè coiilaceroe pezzente? 

Ser. Ho perduta la paga;e i panni ho in pegno. 
Mei. Ci voka più d* ingegno . » ^ • • * \ 

Ser. . : • i Ad annegarmi 

Vado per emendare il mio gran fallo . 

Mei. Ferma. v/. , :r..' ./ • 

S’fr. [ Sono a cavallo.] 

Mei. Prendi. I panni rife nòti JVdagio, e pofeia 
t' A me ritorna, eia tua rpada avrai. 

^er. (E' più matta che mai.) VivàMelifia. 
Viva. ìT/i?/. Del tuo doler già perfuara * 

Ti perdono. •' . . j ' i. - * 

Set. > ’ ('■Tornòla borfa a cafa) 

Mei. Ma vò flar fu la mia'.'- Vattene , e fappi'. 
Ch’io *1 fò per compalfion, non per aifetto. 
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Ser. (Mi darà, fe Io vc^lioj anch* i^fuo letto. > 
'* IngraracciOjVà. Protcfto, 

^ Che ti faccio carità . , 

Chcxlel refto - ' -, . , 

Ti fiprei ben gaftigar . 

S£T, ■ ■Mcliifina,sì. Perdona, • 

Al mio fallo per pietà 

Sci Padrona, ; 

Se mi vuoi mortificar . . . ' ' 

Mei. (Troppo è caro ’ V 

» ' . Quel fembiante ,che mi alletta ) • ^ 

Ser. (Midichiaro, ? 

• ' Che impazzita è la vecchietta . ) * 

Mei. Pcrchèridi^dì: perchè? . • ' 

Ser. Perchè fon fuori di me v : .à * -v ** 

Mei. . ( E pur bello. ) v ’ > ... ,c; \* ^ r, 

Ser\ (E'pur matta i • , : - / i . 

Mei. Fopfiincello, fu hai ragione, 
Ch*iofon-tenera di parta . 

Set. ( Per tornar' a far TAdone, 

Quefta borfa non mi bafta . ). • 
Mei. (Lamodertia ^ 

Non mi lafcia dir di piu.) 

Ser, \ Più gran beftia . , 

Fra le donne mai non fu.) • 

M?L , ^ Cofa dici per tua fe ?, , ^ 

Ser. ' Dico tutto il ben dite . > ' 

* j ** * ■* 

Mei. (Son contenta. ).,. . 

Ser. , ( Tcrho.fafta *) • . ^ ; 

Ingrataccig &c. IN- 
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Serfiììo , e poi A^eJijj'a cotta fpada . 

S’fr.T A fortuna oggidì ftjl ne^r inganno- ' 
I . S* io cosi non facea , 

Sarcriaccro ariìcora , ancor pezzente. 

Qui giugner dee MeliflTa ; 

Mei ' * Impertinente! . 

Ser, Chcc’è» teH idolinio? ' 

Mei, V ' ^ ^ ' Cosi a Meliini 

Si favellai ^ 

Ser. ^ •' ‘ì* ’ •Che avvenne? " ' - 
Mei. Meglio, meglio rifpetra il fello mio. io.) 
(Alcun no vcggio.OrfnccioilbraVoanch' 
Temerario , vedrai 
Mei. Ferina: " ' 

Ser. ‘ ‘ ... Vedrai .... 

M:ì. Lafcia, lafcivi. 

Ser. La fpada. ‘ 

Mei. '■ • •' 'Nò:Tratticnti.' 

Ser^ Ma pur, che fa.? ' 

Mei. Dirò.*. Sfacciato. 

Set^ ‘ ’ Indegno! 

Mei. Taci. ( Tanta bravura il cof mificccnde.) 
Un N^rcifo , un diquefti 
Che ha n tinto l’eflcr fuo da la Pctrucca j ' ' 

^^ÙOgI^ 
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, - Mi ricercò d’jtnof; •' • ' • • 

Sèr, " ^ ■ Dammi la fpàda/ 

Mei Oh I fei prccjpicofo I Infame ! 

Ser» r ■ ' (Ahimè.) 

MeL Coluigid fen fuggì . 

•S’f#'* (Meglio per inc.> 

Mei, Prendi,. 

Ser, . Pcr te la cingo . 

Mei, ^ \ . Eim’innamòra. 

Ser, Sarò tuo Cavalicr ,= quanto richiede 
La pancia fai va , c col coraggio il piede. . 
Afjl Forriin ata colei, ch’avrà dal Cielo^v 
Per fariì rifpcttar , taf uomo appredb . 
Ser, (Di tornar’ a pelarla è ’l tempo adeffò.J 
Quarto ferma , c quello accoppa ; 

/ - Quella poi, c sbrana, c taglia , 

E nel’ idei ma battaglia , . 

Io ne uccifi più di cento . 

Son più fier- di un terremoto : 
Tanto ardor non ha il Vefuvio, 
Tanto mal non fa il Diluvio : 

E ... ne uccili più dicento. 

Mei, Dimmi ’l ver . Moglie |ai tu ? 

. ISò: te lo giuro 

Mei. Orsù , ,fc mi prometti 

P’edere un’uom dabbcnc,ancorchè offefaj 
, Vo' f ir la tua fortuna . 

Ser. (T'anellopiù non ha.) Che fardegg’io ì 
Mei, Lafciargipco,ciavcrna. 

Ser, 
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Scr. (L'orologio non c’è.) 

M:l Metter cervello. ; 

Ser. (T4on veggo Tacolana.) - '' 

Mèi. ' . Orcherifppndi? 

Sef. Tutto farò.Maquàl fortuna è quefta è 
fai? Già ne parlammo.il Matrimonilo. 
Così puoi riparare ogni tuo danno . • 

Scr. Tu lachianiifortuna^edio malanno. 

Meli Come? ‘ ‘ 

$er. , Dirò . Quél titolo di Nonna , ' 
Chetuhai.nel fronterpizio, ‘ ’ " 

Si accorda molto miai col Spofalizio . 

McL, Core ingrato. Uùoi Grilletta? 

* ■ ' Prendi pur quella frafehetn , 

' ' Che altro in tefta mai noriiia'^ 

QhOr lamodc de Taris: ’ - 

E che impiega tutto il dì 
In concicri,c in falbalà. ‘ ' 

Che la’dotefpcndcrà; 

* • ■ , In rofTctro, in polve , in nei ; 

Che l’ in verno vuol pònsò: 

Che T cftate vuoi jgiallò. " ^ 

Anch^lreflo'ti direi; • ' 

* * Ma ben prcfto fi laprà. ; 

. >>r. Pur troppo è ver , nia tant’ antica . . ‘ ' 

Mei: * • * ' , Penia.' 

(Sò, eh* egli m’ingannò; pur quando haa_ 

* moglie , i < ' r. . • 

Cangiai! gli uomini un dì vòglie^e coftumi.> 

Pcn- 
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Pcnfafìi? ^ 

Ancor non so., . . . ^ 

, ■ . , . ^ Sen^acjiqucfto, ,/ 

Ajuto di uh quattrin tu non avrai . \ 

Scr. C^ant' anni veramente, anima mia? 

. MsL^ 11 far quella dimanda ad una.doana', * ^ 
E' un voler per rifpofta una buóiaV* , , 

Ser. La dote r ’ I ‘ / ' ..f, ; " 

Uh ! interedàtó*. ’ 

Mille Scudi in contanti. .. . v., " 

Ser. (E' vecchia 3 ma.). .V . ] 

. .Cafa in Civade, e in villa. 
Ser. (E' brutta, ma.) . v . .. 

, . . j Mule altri fe u^ 

Ser. (E'gobba|ma^ i -- • • ^ ' 

MeL ■ \ ;.// ;,ChcipjfaidJr3t , 

.Vipenfo., 

f- Aifin? ■ - 

Ser. Gran pano e quello. ' . ? 

Mei. Sii, . r ' ’ / , 

Ser. Rifpondo di sì . (Morirà p^ello.) • , , 
Mei. Pur quelbel si diccfti a chiare' note! ‘ . '* 
,(^n mi fpofo con lei J^a con la dote.) “ 
Mei.' Predo predo. . , 

Ser. Piano piano. 

Mei^ Qui la mano , vira mia : 

. Sù rifol vi , sii concludi. ^ 

Ser, (Per aver quc’mulc feudi ' 

. Si può far' una pazzia.) 
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Mei 

Sr- 

Mei: 

Set, 

I ' 

5 o".) 

Mei 



Set. 

. ! • 



Mei “ 
5 ^r. " 

Mei \ 

Ser» 
a 3 



O dolcezze inzuccherate l 
uh bellezze da faflTate ! 

Viva vivala bella compagna > 
Ch* il Cielo ridà. 

Viva viva la cafa in campagna. 



LacafainCitri. 



U la. la.-:. 



la dote 
Nel vedermi maritata 



?.. 



Mi par d’ efìfer rinovata ; 

('E quell* alma fi con fola • ' _ ' i 
Nel finir di dormir fqla .) ^ /j' 

‘ (Al penfar che ho'da mangiare',;’ 
Briittàj C gobba non mi parc i ': 
M a fe poi la guardo tutta 
Io la trovo e g^>hba e brutta. J 
- Dolce cofa ' ‘ 

vE' Taver un* uomo^ppreffo; ) . 

* Eéllafpofa 

(Se crcpalTc adeffo adelTo. ) ^ “ 
Pergoder. 

Per campar. 

Così fi fà . 




JL F ì n F\ 
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